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Chiunque crede che Gesù è il Cristo, è nato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato. Da questo conosciamo di amare i figli di Dio: se amiamo Dio e ne osserviamo i comandamenti, perché in questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo: la nostra fede. E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? Questi è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con acqua soltanto, ma con l'acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che rende testimonianza, perché lo Spirito è la verità. Poiché tre sono quelli che rendono testimonianza: lo Spirito, l'acqua e il sangue, e questi tre sono concordi. Se accettiamo la testimonianza degli uomini, la testimonianza di Dio è maggiore; e la testimonianza di Dio è quella che ha dato al suo Figlio. Chi crede nel Figlio di Dio, ha questa testimonianza in sé. Chi non crede a Dio, fa di lui un bugiardo, perché non crede alla testimonianza che Dio ha reso a suo Figlio. E la testimonianza è questa: Dio ci ha dato la vita eterna e questa vita è nel suo Figlio. Chi ha il Figlio ha la vita; chi non ha il Figlio di Dio, non ha la vita. 


 				(1Giovanni 5, 1-12)








Benedetto sia Dio, 


Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 


che ci ha benedetti 


con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 





In lui ci ha scelti 


prima della creazione del mondo,


per essere al suo cospetto 


santi e immacolati nella carità, 





predestinandoci a essere suoi figli adottivi


per opera di Gesù Cristo,


secondo il beneplacito della sua volontà. 





E questo a lode e gloria della sua grazia, 


che ci ha dato nel suo Figlio diletto; 


nel quale abbiamo la redenzione 


mediante il suo sangue, 


la remissione dei peccati 


secondo la ricchezza della sua grazia. 





Egli l'ha abbondantemente riversata su di noi 


con ogni sapienza e intelligenza, 


poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà, 





secondo quanto nella sua benevolenza 


aveva in lui prestabilito 


per realizzarlo nella pienezza dei tempi: 


il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose, 


quelle del cielo come quelle della terra.





(Efesini 1, 3-10)


 











 Il mistero di Dio Trinità rinvia all'intimo e ineffabile vivere divino.





L' Antico Testamento lascia solo intravedere qualcosa di questo mistero:


- un Dio che opera attraverso la sua "parola":


"Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi fanno ritorno senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, perchè dia il seme al seminatore e pane da mangiare, così sarà della parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l'ho mandata." (Isaia 55, 10-11)  


- un Dio che parla per mezzo del suo "angelo":


"Ecco, io mando un angelo davanti a te per custodirti sul cammino e per farti entrare nel luogo che ho preparato.  Abbi rispetto della sua presenza, ascolta la sua voce e non ribellarti a lui; egli, infatti, non perdonerebbe la vostra trasgressione, perchè il mio nome è in lui."      (Esodo 23,20-22)


- un Dio che effonde il suo "spirito" e così vivifica la terra e gli uomini:


	"Dopo questo io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie; i vostri anziani faranno sogni, i vostri giovani avranno visioni.  Anche sopra gli schiavi e sulle schiave, in quei giorni, effonderò il mio spirito." (Gioele 3, 1-2)


Nel Nuovo Testamento Gesù svela il mistero del Dio vivente:


Egli  è Abbà per il Figlio suo e per tutti gli uomini, che diventano discepoli di Gesù 


“Credetemi, io sono nel Padre e il Padre è in me.....In verità, in               verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi, perchè io vado al Padre." (Gv. 14,11-12)


	"Quindi, alzati gli occhi al cielo. disse: Padre è giunta l'ora, glorifica il Figlio tuo, perchè il Figlio glorifichi te.  Poichè tu gli hal dato potere sopra ogni essere umano, perchè egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato.  Questa è la vita etema: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo." (Gv. 17,1-2)


-	La reciproca relazione tra Padre e Figlio è lo Spirito, che procede dal Padre e dal Figlio e suscita negli uomini un atteggiamento finale verso Dio Padre:


" Nell'ultimo giorno, il grande giorno della festa, Gesù levatosi in piedi esclamò ad a alta voce: Chi ha sete venga a me e beva, chi crede in me.  Come dice la Scrittura: fiumi di acqua viva sgorgheranno dal suo seno.


	Questo egli disse riferendosi allo Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in                           lui....(Gv. 7,37-39)


	"Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perchè rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità, che il mondo non può ricevere, perchè non lo vede e non lo conosce.  Voi lo conoscete, perchè dimora presso di voi e sarà in voi. (Gv. 14,15-17)


	"E se lo Spirito di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha resuscitato Cristo dai morti darà la vita anche al vostri corpi mortali per mezzo del, suo Spirito che abita in voi." (Rm. 8,11) 











 











